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La Dea lotta, ma la festa è del Milan
SERIE A I nerazzurri non regalano nulla, ma i rossoneri passano a Bergamo. Decide l’ex Kessié

BERGAMASCO DI ADOZIONE - Kessié, cresciuto nell’Atalanta FOTO MORO
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Dea sfibrata, Milan in Champions
LA PARTITA Due rigori dell’ex di giornata, Kessie, decidono la sfida del Gewiss Stadium

Atalanta – Milan 0-2 (0-1)

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini; To-
loi (cap., 42' st Palomino), Rome-
ro, Djimsiti; Maehle (34' st Pasa-
lic), De Roon, Freuler (42' st Mi-
ranchuk), Gosens; Pessina (1' st
Muriel); Malinovskyi, D. Zapata.
A disp.: 31 Rossi, 57 Sportiello, 4
Sutalo, 13 Caldara, 40 Ruggeri,
72 Ilicic, 7 Lammers. All.: Gian
Piero Gasperini.

MILAN (4-2-3-1): G. Donnarum-
ma (cap.); Calabria, Kjaer, To-
mori, Hernandez; Bennacer (17'
st Krunic), Kessie; Saelemae-
kers (34' st Dalot), Brahim Diaz
(17' st Meité), Calhanoglu; Leao
(34' st Mandzukic). A disp.: 1 Ta-
tarusanu, 90 A. Donnarumma, 13
Romagnoli, 20 Kalulu, 8 Tonali, 7
Castillejo, 15 Hauge, 27 D. Mal-
dini). All.: Stefano Pioli.

Arbitro: Mariani di Aprilia (Gialla-
tini di Roma 2, Bindoni di Vene-
zia; IV Doveri di Roma 1. V.A.R.
Aureliano di Bologna, A.V.A.R.
Tolfo di Pordenone).

RETE: 43' pt rig. e 48' st rig. Kessie
(M)

Note: osservato 1 minuto di silen-
zio in memoria delle vittime del-
l'incidente della funivia Stre-
sa-Mottarone. Ammoniti Freuler,
De Roon, Mandzukic per gioco
scorretto, Gasperini (43' pt) per
proteste, Toloi, Krunic e Dalot per
comportamento non regolamen-
tare. Espulso De Roon al 46' st
per rissa. Tiri totali 10-5, nello
specchio 1-1, respinti/deviati 2-2,
parati 1-0, legni 0-1. Corner 3-0,

recupero 1' e 4'.

BERGAMO - L'Atalanta, sfibrata
dalla finale di Coppa Italia con-
cessa alla Juve tra le polemiche,
concede al Milan due matchball
dal dischetto insieme alla sospi-
rata qualificazione alla Cham-

pions e al secondo posto tanto
agognato da Gian Piero Gaspe-
rini. Con Madama a superare co-
munque un Napoli fermato dal
Verona.
Il primo lampo è la botta dal li-
mite al 4' di Saelemaekers sulla
rimessa di Donnarumma spon-

data da Leao, due giri di lancetta
prima dello squillo della radioli-
na per il rompighiaccio juventi-
no di Chiesa a Bologna. Se Ma-
linovskyi non può abbassare
l'attrezzo per calare il 13 in asse
con Maehle, backup dell'acciac-
cato Hateboer, Djimsiti non tro-

va la mira sull'ascensore chia-
matogli dallo stesso ucraino con
la punizione crossata da manci-
na a tiro del ventesimo. Nemme-
no il bis bianconero di Morata
sembra scuotere un Diavolo,
che non sfrutta le episodiche
sveglie di Diaz e Calhanoglu

(botta murata al 16') prima della
svolta al quarantesimo col dane-
se a falciare Theo Hernandez sul
triangolo con l'accentrato Saele-
maekers: rigore indiscutibile,
l'ex Kessie battezza l'angolo a
destra dell'immobile Gollini.
Il Gasp al rientro dal tunnel sa-
crifica Pessina sull'altare dell'in-
nesto del superbomber Muriel,
che al 12' riceve da Zapata sca-
ricando al centro per il Colon-
nello, stoppato da Tomori; un
giro di lancetta e il Toro di Cali
allarga di un amen il diagonale
del possibile pareggio sul fil-
trante del compagno col 18 sulle
spalle. Alta, invece, la punizio-
ne di Lucho (17') e sui tabelloni
il conato di Malina al ventesimo.
Di tiri in porta nemmeno l'om-
bra fino al rimorchio di Freuler
per il precente (21'), una telefo-
nata di cortesia a Donnarumma.
Il possibile 2-0 col tocco sotto di
Leao (23') si stampa sul secondo
palo dopo lo smarcante di Meité,
mentre Faraoni a Fuorigrotta ri-
sponde all'ex Rrahmani in un in-
credibile tourbillon al sapore di
thrilling. Muriel tenta a giro dal
limite (27') e in seguito riceven-
do da destra da Toloi (38'), ma lo
specchio è ben più sotto. Al 1' di
recupero Gosens intercetta con
la mano il tiro di Calhanoglu su
passaggio da destra di Dalot e
De Roon stende Krunic con un
pugno: secondo penalty, spiaz-
zante, a mezz'altezza. Non un fi-
nale degnissimo.

Simone Fornoni
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Il secondo posto? La prossima volta
IL COMMENTO Resta un campionato straordinario, condito da 90 gol e da numeri impressionanti

Il secondo posto sarà prossi-
mo venturo. Lo conquista, inve-
ce, il Milan che è riuscito, con
due calci di rigore indiscutibili,
a superare un'Atalanta svuotata
e con poche energie. E nella rou-
lette dell'ultima giornata a resta-
re fuori dalla Champions è stato
il Napoli, fermato da un indomi-
to Verona. Ma guardiamo in ca-
sa nostra perché, nel frattempo, i
nerazzurri hanno terminato que-
sta logorante stagione al terzo
posto conquistando con turno
d'anticipo l'obiettivo europeo.
Restano, nella cassapanca della
storia, cifre che eguagliano o,
addirittura, superano primati e
record precedenti: i novanta gol
realizzati confermano il miglio-
re attacco (90 gol) del campio-
nato, uno in più dell'Inter, gli un-
dici risultati consecutivi dopo la
sconfitta di San Siro, dodici vit-
torie in casa, e undici fuori. Sen-
za dimenticare i 22 gol di Mu-
riel, i 15 di Zapata e, soprattutto,
gli undici di Gosens. Numeri
che dicono come l'Atalanta si sia
insediata, in modo stabile, fra le
grandi del calcio italiano e sia te-
nuta in considerazione e anche
un po' temuta in Europa. Ogni
stagione ha un suo obiettivo e i
dogmi calcistici di Gasperini de-
cretano che bisogna sempre mi-
gliorare prestazioni e risultati. E
infatti il secondo posto conqui-
stato dopo la goleada al Bologna
non è stato un passaggio effime-
ro. Ecco è sfumato al'ultima
giornata quando si è vista un'A-
talanta con fiato corto, senza riu-
scire a sprigionare le scintille
che potevano accendere la sua
prestazione. Troppe scorie non
smaltite dopo la finale di Coppa
Italia anche se nel secondo tem-

po i nerazzurri hanno giocato
per oltre quaranta minuti dalla
parte di Donnarumma. Una par-
tita che è vissuta solo negli epi-
sodi anche quelli piuttosto ca-

suali perché il primo rigore con-
cesso da Mariani, arbitraggio ir-
ritante, è nato dall'unica incur-
sione del Milan nell'area neraz-
zurra. Ed era il 40'. Prima da par-

te atalantina un dominio di gioco
piuttosto sterile e senza spunti
efficaci e da parte milanista una
densa protezione della propria
area con la massima attenzione a

non concedere spazi. Solo un ti-
ro di Saelemaekers e uno abba-
stanza inconcludente di Zapata.
Così l'Atalanta procedeva a fari
spenti con i rossoneri felici e

contenti di non correre rischi. In
difesa pericoli zero ma Romero,
spesso in attacco, pasticciava
senza costrutto, timidi gli esterni
con Maehle che si è fatto sor-
prendere da Hernandez nell'uni-
ca occasione offensiva, com-
mettendo il fallo da rigore in tan-
dem con Romero, in mezzo
Freuler ancora una volta profi-
cuo e preciso, un po' a disagio De
Roon e Pessina anche perché nel
Milan se Bennacer era anonimo,
giganteggiava Kessie, il miglio-
re dei rossoneri, rigori a parte
comunque realizzati. In attacco
Malinovskyi in serata no, Zapa-
ta volonteroso ma troppo solo.
Insomma una partita che poteva
essere decisa da episodi come si
è verificato puntualmente. Cer-
to, nel secondo tempo Gasperini
ha giocato la carta Muriel e il
fronte offensivo è sensibilmente
migliorato ma Donnarumma si è
spaventato una sola volta quan-
do, al 12', Malinovskyi ha servi-
to a Zapata una pallone che, alla
destra del portiere rossonero, è
uscito per un nonnulla. Poi solo
tiri velleitari e mischie impro-
duttive. La spinta, sicuramente
più efficace, ha però offerto il
fianco al contropiede rossonero
impostato da Meite e concluso
sul palo da Leao. Come risposta
un veloce inserimento di Muriel
che ha spaventato Donnarumma
mai il pallone si è perso sul fon-
do. Insomma una notte senza
stelle, poi nel finale un tiro di
Calhanoglu è finito sul braccio
di Gosens, secondo rigore di
Kessie ed espulsione di De Roon
per rissa tra atalantini e milani-
sti. Intanto il popolo nerazzurro
grida: grazie Atalanta.

Giacomo Mayer
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FREULER A TESTA ALTISSIMA
LE PAGELLE NERAZZURRE Grande prova del centrocampista svizzero. Maehle, che ingenuità
Gollini 6 non può nulla sui due rigori angolati di Kessie. Per il resto

non viene chiamato in causa.
Toloi 6,5 gestisce bene la fase difensiva dei suoi, mettendo in campo

carisma e grinta. (42’ Palomino sv).
Romero 6,5 grande partita dell’argentino che combatte su ogni pal-

lone senza dare respiro agli attaccanti del Milan.
Djimsiti 6,5 svolge con diligenza i suoi ruoli. Smista bene il pallone

cercando spazio per servire i centrocampisti o Gosens più largo alla
sua sinistra. Nella ripresa spinge come non mai per supportare l’at-
tacco.

Maehle 5,5 buon primo tempo il suo, ma è ingenuo ad intervenire in
scivolata al 41’ in area concedendo il rigore agli avversari. (34’ st

Pasalic sv).
de Roon 6,5 l’olandese è in serata. Ringhia sulle gambe degli av-

versari per strappare palloni importanti e si fa vedere anche in avanti,
cosa insolita per lui, con degli inserimenti intelligenti. L’espulsione
nel finale non influisce sulla sua valutazione.

Freuler 7 grande partita la sua. Recupera tanti palloni tra le linee e
cerca sempre la soluzione migliore per permettere ai suoi compagni
di offendere in maniera efficace. (42’ st Miranchuk sv).

Gosens 6.5 appare visibilmente più in forma rispetto alla partita di
finale di Coppa Italia. Galoppa sulla fascia come suo solito, ma gli
manca ancora un pizzico di determinazione per sfondare definiti-
vamente.

Malinovskyi 6,5 si muove bene tra le linee e aiuta di fatto i compagni
che in lui trovano un’alternativa di passaggio vincente. Peccato per
qualche errore tecnico di troppo.

Pessina 6 positiva la sua prestazione. Muoversi tra le maglie ros-
sonere lì davanti non è facile. Cerca di aiutare maggiormente Gosens
sulla sinistra e lo fa bene. (1’ st Muriel 6,5 entra in campo e regala
verve alla fase d’attacco dei suoi. Peccato per la sua imprecisione nei
tiri dalla distanza).

Zapata 6,5 grande lavoro del colombiano in attacco. Protegge la palla
e mette in costante difficoltà i difensori avversari con la sua fisi-
cità.

Mattia Maraglio
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LE PAGELLE DEL MILAN Grande traguardo per un Milan giovanissimo. Difesa impeccabile

Kessié immenso, Theo decisivo
G. Donnarumma 6,5: molto attento in tutte le

situazioni pericolose potenziali in area di rigore,
guida il reparto. Ma l'Atalanta non tira mai in
porta per merito di un Milan impermeabile

Calabria 7: perfetto da terzo centrale, molto bra-
vo a trovare anche delle soluzioni in fase offen-
siva. Chiude al meglio una stagione vissuta da
grande protagonista.

Kjaer 8: il professore della difesa. Semplicemen-
te perfetto in ogni chiusura, in ogni lettura pre-
ventiva. Ha dato una lezione di tattica e tem-
peramento.

Tomori 8: segue Malinovskiy in tutte le zone del
campo, dal primo all'ultimo minuto senza solu-
zione di sosta. Un difensore con i fiocchi, sem-
plicemente perfetto. E giustifica ampiamente i 28
milioni previsti per il riscatto dal Chelsea.

Theo Hernandez 7,5: concentrato anche in fase
difensiva come non gli succedeva da mesi. Ta-
glia a fette la difesa dell'Atalanta con le sue ac-
celerazioni devastanti e si procura il primo calcio
di rigore. Meritava la convocazione per l'Euro-
peo.

Bennacer 5,5: l'unica nota stonata dei rossoneri.
Soffre la tensione e perde almeno tre palloni san-
guinosi. Pioli lo chiama in panchina vedendolo
in difficoltà. (dal 16' st Meite 6,5: disegna una
verticalizzazione perfetta che manda in porta Le-
ao)

Kessié 8: l'uomo copertina di una stagione fan-
tastica per il Milan. Tredici gol in campionato,
una doppietta nella gara più importante e diffi-
cile. Impressionante il livello raggiunto, in soli
dodici mesi, dal centrocampista ivoriano.

Saelemaekers 6,5: si abbassa sempre con grande
applicazione quando l'Atalanta cerca di offende-
re con Gosens. Entra dentro il campo e cerca
l'uno-due con Calhanolgu. Solita prova perfetta
dal punto di vista tattico, gli manca solo il guizzo
decisivo (dal 34' st Dalot s.v.)

Brahim Diaz 6,5: dal punto di vista tecnico regala
delle giocate molto importanti. Conferma la cre-
scita mostrata nella seconda parte di stagione e il
Milan lavora per confermarlo anche in vista della
prossima stagione (dal 16' st Krunic 6,5: molta
azzeccata da parte di Pioli: il centrocampista bo-
sniaco dà solidità nel momento difficile).

Calhanoglu 6,5: una bellezza il tocco di prima per

Theo Hernandez in occasione del primo rigore
procurato dal terzino francese. Meno qualità ma
tanta quantità, il trequartista turco mette la sua
firma sulla qualificazione alla prossima Cham-
pions League.

Leao 6: encomiabile per l'impegno, cerca sempre
la profondità e mette in difficoltà Romeo. Ha sui
piedi la palla che poteva chiudere prima la partita
ma è sfortunato e prende il palo (dal 34' st M a n-
dzukic s.v.).

All. Pioli 8: tatticamente stravince la partita con
Gasperini, non sbaglia mezza mossa nemmeno a
partita in corsa. Si regala una delle serate più
emozionanti della carriera.
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Il Napoli fuori dalla Champions
I VERDETTI Il Verona dà battaglia, partenopei beffati. Festa per rossoneri e Juventus

Il campionato di Serie A è
appena terminato ed è dunque
tempo di verdetti. La corsa alla
Champions League quest’an-
no è stata più agguerrita che
mai. Oltre all’Inter, campione
d’Italia anzitempo, e alla Dea,
che è riuscita a conquistare la
qualificazione con una giorna-
ta di anticipo grazie alla vitto-
ria di Marassi contro il Genoa,
strappano il pass per la più im-
portante competizione calci-
stica europea Milan e Juventus
all’ultimo respiro, rispettiva-
mente con 79 e 78 punti in
classifica. La gara di Bergamo
ha infatti sancito la qualifica-
zione del Milan di Stefano Pio-
li che a metà campionato si era
anche laureato campione d’in-
verno grazie alla sua costanza
di risultati. I rossoneri escono
vincenti dallo scontro con la
Dea grazie a due rigori trasfor-
mati dall’ex Kessie, implaca-
bile dal dischetto. Il Napoli di
Gennaro Gattuso ottiene inve-
ce un solo punto nello scontro
casalingo decisivo contro il
Verona di Ivan Juric e deve
quindi dire addio alla Cham-
pions League. Un risultato
quanto mai inaspettato se vo-
gliamo quello dello stadio Ma-
radona per quello che i parte-
nopei avevano fatto vedere
nelle ultime gare di campiona-
to. Il Verona ha onorato la sfi-
da e regalato la qualificazione
alla Juventus di Andrea Pirlo,
che in caso di vittoria del Na-
poli avrebbe clamorosamente
salutato la competizione calci-
stica più importante del mon-
do, dopo lo scandalo Superle-
ga, la super competizione tra
pochi eletti ordita dal suo stes-
so Presidente Andrea Agnelli.
I bianconeri non hanno fatica-
to minimamente contro il Bo-
logna di Sinisa Mihajlovic ste-
so malamente per 1-4. È stato
un campionato bello e combat-
tuto fino all’ultimo, come han-
no dimostrato queste ultime
sfide al cardiopalma e la Dea
ha dimostrato di essere diven-
tata una delle grandi del cam-
pionato. Una cavalcata straor-
dinaria quella che ha portato
gli uomini di Gasperini alla
terza qualificazione consecuti-
va alla Champions League.
Record su record sono stati an-
cora una volta battuti e per tut-
ta la città di Bergamo questa
serata ha significato una sola
cosa: gioia. La finale di Coppa
Italia è stata archiviata e questo
campionato ha ribadito ancora
una volta come la Dea sia una
squadra da Champions Lea-
gue. Una società che lotta per
risultati ambiziosi e prestigiosi
e che negli ultimi anni si è gua-
dagnata palcoscenici impor-
tanti in tutta Europa. Oggi il
popolo bergamasco non può
che essere felice e aspettare
trepidante l’inizio della prossi-
ma stagione.

Mattia Maraglio
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IL MONDO WEB ELOGIA LA DEA
LE REAZIONI La terza qualificazione consecutiva in Champions merita comunque applausi

All’Atalanta non tange la
vittoria del Milan di questa se-
ra. Gli uomini di Gasperini
conquistano per la terza volta
consecutiva la qualificazione
alla Champions League. Sul
web i tifosi festeggiano e non
solo, perché una buona dele-
gazione di supporters atalanti-
ni ha presenziato fuori dal Ge-

wiss Stadium durante il match.
Bella anche la coloratissima
“motorata” che ha accompa-
gnato il pullman nerazzurro fi-
no allo stadio attraversando le
vie del centro città. C’è anche
qualcuno che però non è trop-
po felice per come sia andata
la gara di questa sera. A creare
attrito è stato senza dubbio l’e-

pisodio finale che ha visto pro-
tagonista in negativo Marten
de Roon. Da chiarire ancora le
dinamiche della sua espulsio-
ne, ma i tifosi sui social lamen-
tano errori arbitrali che hanno
creato malcontento in campo e
qualche comportamento scor-
retto di troppo da parte dei gio-
catori del Milan. Passando alla

partita la prestazione dei ne-
razzurri c’è stata, anche se è
mancato solamente il gol che
avrebbe potuto cambiare l’i-
nerzia della gara. I rossoneri
dal canto loro difficilmente sa-
rebbero usciti da Bergamo con
tre punti senza i due rigori tra-
sformati dal glaciale ex Kes-
sie. La Dea chiude al terzo po-

sto per la terza stagione con-
secutiva. È stato un anno
quanto mai atipico e pieno di
emozioni e colpi di scena. I
messaggi di ringraziamento
sui social sono infiniti. Tanti
ricordano le sfide che hanno
fatto la storia della Dea come
l’aver incontrato il Liverpool,
l’Ajax e addirittura il Real Ma-

drid. L’Atalanta ora deve
guardare al futuro, al miglio-
rarsi ulteriormente perché chi
si ferma è perduto. Nota posi-
tiva di serata la premiazione
pre partita di Ruslan Malinov-
skyi, eletto come miglior gio-
catore di tutta la Serie A del
mese di maggio.

Mattia Maraglio
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Gasp: «Comunque tanta roba»
IL DOPOPARTITA«Chi avrebbe detto a inizio anno che avremmo fatto a meno del Papu e di Ilicic?»
BERGAMO - Tre indizi fanno una prova. Tre terzi posti consecutivi
sono una prova della forza ormai strutturata dell’Atalanta. Terza
forza della serie A, con gli stessi 78 punti di un anno fa. Un altro
tassello numerico a confermare la stabilità nelle posizioni altissime
della Dea. Come ha confermato Gian Piero Gasperini nell’ultima
intervista stagionale, dopo la sconfitta indolore contro il Milan.
“Anche quest’anno abbiamo raggiunto grandissimi risultati, con
tante vittorie. Il terzo posto, la qualificazione in Champions Lea-
gue e la finale di Coppa Italia sono tanta roba. La squadra è stata
brava anche questa volta, ha fatto la sua partita. Per noi c’era il
traguardo del secondo posto ma non era così forte come quello del
Milan di raggiungere la Champions, all’ultima giornata sono usci-
ti fuori i valori delle squadre che hanno lottato per un posto in
Europa”.

Terzo anno consecutivo concluso al terzo posto, terza qualifi-
cazione consecutiva in Champions League, gli stessi punti della
scorsa stagione, ora l’Atalanta sembra pronta per l’ultimo salto di
qualità, quello invocato dai tifosi a fine gara con quel coro, “Vin-
ceremo il tricolore”, che fa ben sperare per il 2021-22. Anche se
Gasp frena. “Scudetto? L'Atalanta è già al piano più alto, non ci
tiriamo indietro perché strada facendo ci siamo creati delle situa-
zioni nel confronto con squadre più forti. Ora serve la soddisfa-
zione per quello che abbiamo e non la delusione per quello che non
riusciamo ad ottenere. Neanche noi c’eravamo messi tra i primi
quattro all’inizio della stagione, tutto quello che è arrivato l’ab-
biamo fatto passo dopo passo. Nessuno si tira indietro, avremo
qualche giorno e penseremo. Lottiamo contro grandi società, l’a-
spetto economico non è tutto ma è tanto”.

Nell’Atalanta che ha galoppato da dicembre a maggio hanno,
dopo un autunno stentato, hanno brillato le stelle di Malinovskyi,
Pessina, di altri giocatori a sorpresa. “Quest’anno all’inizio della
stagione – ha ricordato Gasperini - nessuno avrebbe potuto imma-
ginare che l’Atalanta potesse fare a meno di Gomez e Ilicic. Siamo
stati in grado di fare a meno di Gomez e Ilicic, nessuno lo avrebbe
pronosticato. La squadra ha risposto in maniera straordinaria, ab-
biamo perso qualità ma siamo cresciuti, modificando l’aspetto tat-
tico. Abbiamo fatto novanta gol, siamo il miglior attacco: ottenere
questa qualificazione in Champions è stata molto più dura e per il
coraggio di fare certe scelte. Questa è stata la qualificazione più
dura. Siamo felicissimi della stagione e abbiamo voglia di andare

in vacanza. E' stata durissima, non abbiamo mai smesso e voglia-
mo riposare. La squadra è stata brava, è stato importante essere

fuori dalla mischia in quest'ultima giornata", ha concluso Gasp
Fabrizio Carcano
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«E’ solo il primo grande passo»
QUI MILANPioli: «Non ci vogliamo fermare. Bravi a mantenere l’equilibrio e a colpire al momento giusto»

Stefano Pioli ha parlato
al termine della sfida del
Gewiss Stadium contro
l’Atalanta che ha conse-
gnato ai rossoneri il secon-
do posto in classifica e so-
prattutto la qualificazione
in Champions League dopo
un digiuno durato otto anni:
"È stata una stagione diffi-
cile. Abbiamo giocato sem-
pre a pochi giorni di distan-
za e abbiamo pagato un ca-
lo. La vittoria con la Juve ci
ha dato la convinzione che
avevamo smarrito e abbia-
mo centrato l’obiettivo.
E’stato bello festeggiare in
campo ma avremmo voluto
farlo con i nostri tifosi.
E’un primo grande passo
ma non ci vogliamo ferma-
re, la nostra crescita deve
continuare. Oggi era come
una finale, Siamo stati bra-
vi a non patire la loro pres-
sione mantenendo equili-
brio, colpendo poi al mo-
mento giusto. Abbiamo
preparato la partita in un
certo modo con grande ap-
plicazione e siamo stati
molto bravi.

Vincere oggi è la ciliegi-
na finale. In questi giorni
ho ripetuto ai ragazzi che
questa partita non vale una
stagione ma un anno inte-
ro. Abbiamo chiuso il cer-
chio dopo il 5-0 subito l’an -
no scorso ed è bello ammi-
rare quanto questa squa-
dra sia cresciuta nei singoli
e come collettivo. Questi
ragazzi hanno un grande
cuore e ora ci godiamo il
momento”.

Michael di Chiaro

E’ raggiante Paolo Maldini al termine del
match del Gewiss Stadium che ha riconsegnato
al Diavolo la vetrina della Champions League. A
Sky il dirigente rossonero ha analizzato la gran-
de stagione rossonera chiusa al secondo posto:
"Ci sono stati dei momenti davvero complicati
ma siamo stati premiati per il lavoro e le scelte
fatte. Abbiamo sempre mantenuto grande equi-
librio e serenità nei momenti di maggiore pres-
sione e oggi raccogliamo i frutti”. Sulla nuova
vita da dirigente: “Ho iniziato con un grandis-
simo dirigente come Leonardo e da lui ho im-
parato tantissimo. Mi sono trovato a lavorare
con una squadra molto giovane e cercare di
coinvolgere tutti al 100% è una sfida difficile ma
ambiziosa. In più c’è stato il Covid che ha scon-
volto la nostra quotidianità ma siamo stati bravi
a lavorare e curare ogni aspetto quotidianamen-

te, step by step”. Su Pioli: “Il mister non è mai
stato in discussione. Non dimentichiamoci da
dove siamo partiti, ossia dal 5-0 che abbiamo
subito proprio in questo stadio un anno e mezzo
fa”. Ora c’è da risolvere la grana contratto di
Donnarumma che scade tra un mese: “Ci sarà

tempo. Stasera non posso dire niente perché og-
gi è giusto festeggiare e basta. Gigio è felicis-
simo. E su questo traguardo c’è la sua impron-
ta”. Le sensazioni sul ritorno in Champions: "La
musichetta io non la sento da un po’ di tempo, il
Milan da otto anni. Questo non è un punto d’ar-

rivo perché il Milan in Champions deve essere
una costante se vogliamo pensare di competere
con le grandi d’Europa. Abbiamo fatto un per-
corso fantastico e ora dobbiamo consolidarci a
questi livelli”.

MDC

Maldini: “Premiate le nostre scelte»
QUI MILAN «Ci sono stati momenti complicati ma abbiamo mantenuto equilibrio e serenità»
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